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Il nome del Battista è Giovanni. Il nome è la perso-
na e lui, il Precursore, è “un uomo mandato da Dio”, un 
profeta, e il suo nome significa “dono, grazia che Dio 
ha concesso”. Egli è venuto: “per dare testimonianza 
alla luce”. Chi dà testimonianza significa che porta, nel 
cuore e sulle labbra, la parola e l’esempio di un altro. 
Ogni esistenza non è un “fai da te”. Per quanto si riesca 
a “riprodurre in officina” la vita con gli alambicchi di 
ultima generazione e si stendano molte pagine a pro-
posito di sperimentazioni più o meno lecite, di fatto 
nessun uomo capace di “darsi” la vita. Al massimo mo-
difica la natura, la usa, la analizza, la mette insieme, 
ma non inventala vita. La vita c’è e va accolta. Ogni 
uomo nasce e può accogliere la vita come un dono. 
Secondo il racconto di Luca l’esistenza di Giovanni è un 
dono di grazia che Dio ha fatto a Zaccaria ed Elisabetta 
uomini giusti eretti, ma anziani e sterili. 
Dono di Dio 

La mia vita, dunque, è un grande dono. Ricevuto dai 
miei genitori, ma soprattutto voluto da Dio. Un dono 
avvolto di luce. Un dono che sono chiamato a non spre-
care. Già il fatto che possiamo fermarci, anche solo una 
sera in questo periodo di avvento, nelle nostre case per 
dirci “grazie”, come genitori, come figli, come sposi, 
come sacerdoti, come religiosi: grazie, Signore, per il 
dono della vita. Grazie per il dono prezioso di tutti colo-
ro che ci hanno fatto crescere e ci aiutano anche oggi. 
Grazie per il dono della scuola, degli ambienti educati-
vi, dello sport, di tante risorse umane che irrigano la 
nostra vita. Il dono: responsabilità e memoria ricono-
scente. Giovanni, proprio perché è mandato da Dio ed è un uomo di Dio, è illuminato, come Mosè sul monte, 
dalla Luce che viene unicamente da Dio. Mi piacerebbe molto che anche le nostre esistenze, proprio perché 
natalizie, facessero sgorgare dal loro interno parole, pensieri, propositi luminosi. Proprio perché conosciamo, 
attendiamo e accogliamo la Luce vera del mondo, quella che illumina ogni uomo, dobbiamo decidere di non 
rimanere nella tenebra, nella testardaggine di chi si impunta a rimanere così come e perché “tanto ha ragio-
ne”. Auguro a me stesso e a ciascuno che il Signore, arrivando, forse atteso quest’anno più che in altri mo-
menti, non trovi persone devote delle tenebre, ma uomini e donne nuovi, disposti a uscire alla luce, a cambia-
re trasformando la propria vita secondo la Parola luminosa del Vangelo. 
Voce di Dio 

Giovanni Battista ha ricevuto in dono la particolare vocazione ad essere “voce” e questa lo rende profeta. 
Secondo il cliché classico dell’Antico Testamento il profeta è il “martire per eccellenza”, in quanto testimone 
del Signore. E la testimonianza si paga, con la propria esistenza. Il profeta non è un venditore di fumo: pro-
prio perché le sue parole sono di Dio, quindi vere, sa anche portarne il peso. Forse anche questo è un aspetto 
natalizio non troppo sottolineato. Il Natale, sembra dirci Giovanni, è anche il momento della testimonianza. 
Non solamente esteriore, anche se, ne sono convinto, il Presepio nelle case dei credenti, l’albero natalizio che 
richiama la Luce vera del mondo, altri segni festosi che ornano le nostre finestre e le nostre tavole, hanno un 
significato prezioso che non deve essere perso. Ma soprattutto va risvegliata la profezia della vita credente 
che, con tutte le sue fatiche, può raccontare ancora molto e soprattutto regalare una parola di speranza per il 

… una voce grida nel deserto... 



PAGINA  2 IN CAMMINO Numero 9 anno XIII Dicembre 2014 

mondo attuale. È difficile, oggi, rendere testimonianza al 
Signore, soprattutto quando si è e ci si sente soli al la-
voro, tra persone che la pensano diversamente, quando 
è messa in crisi la mia professionalità e devo compiere 
delle scelte che coinvolgono anche altri. Giovanni è voce 
di Dio che viene paga col sangue l’essere testimone del 
Messia. Prendiamo la sua franchezza e il suo coraggio 
perché, con gentilezza e forza, anche noi sappiamo te-
stimoniare il Cristo. 
Testimone di Dio 

Giovanni si mostra come martire, cioè testimone del-
la Verità, della Luce e della Parola fatta carne. Il segno 
dell’acqua richiama al dovere di un lavaggio purificatore 
che apra a una vita nuova. La vita di ciascuno, la vita 
delle nostre comunità cristiane, la vita delle famiglie 
pone qualche seguo profetica? Oppure spesso è ingolfata nei suoi “perché”, arrotolata su se stessa al punto 
che non riesce più neppure a raccontare le cose belle della storia personale e comunitaria? Ridiventiamo tutti 
profeti, come Giovanni. Ogni volta che, sul suo esempio, non ci pensiamo onnipotenti, invincibili, sicuri di tut-
to ciò che facciamo, permettiamo al Signore di passare. Paradossalmente Giovanni, pur non essendo il Profe-
ta, lo diventa e, pur potendo, non si identifica con Gesù, con Elia, coi grandi della fede ebraica. 

 Il dono del piccolo AngeloIl dono del piccolo Angelo  

C’ era una volta un piccolo angelo che amava sporgersi dal parapetto del Paradiso e guardare in basso, verso la Terra. Era così lontana che non riusciva a vedere molto, ma continuava ad osservarla ugual-
mente, perso nei suoi pensieri. 
Gli altri angeli, curiosi, corsero a riferirlo alla Madonna. 

Un giorno la Madonna gli si avvicinò e gli chiese dolcemente: «Che cosa fai qui, mio piccolo angelo? ». 
Prendendo il coraggio a due mani, l’angioletto rispose: «Mi piacerebbe scendere sulla Terra». 
«Sulla Terra? Non sei felice qui? ». 
«Oh, sì, mia signora, ma mi piacerebbe andarci a Natale, con Gesù. Un angelo custode mi ha detto che sulla Terra 
ci sono dei bambini, creature simili a noi. 
Vorrei vederli e portare loro qualche dono». 

Poi tacque, senza osare alzare lo sguardo. Se lo avesse fatto, avrebbe visto la Madonna sorridere. 
Anche così, quando lei si allontanò, il piccolo angelo sentì il cuore pieno di speranza. E quando 
giunse la Vigilia di Natale, fu l’unico piccolo angelo scelto per accompagnare Gesù. 
La Madonna in persona gli riempì un cesto di regali, belli da vedere e deliziosi da mangiare. 
Appena calò la notte, il piccolo angelo partì per la Terra. Gesù non abbandona mai la sua Chiesa, 
ma la sua presenza è più che mai viva nella notte di Natale, così in questa Santa Notte il cielo e la 
terra si riempiono di angeli che portano grazie su grazie agli uomini di buona volontà. 
Il piccolo angelo scivolò lungo la notte scura, lasciandosi dietro una scia di polvere dorata. 

La Terra si avvicinava, e l’angioletto riuscì a distinguere il mare agitato, poi una foresta di pini, che si stagliavano 
neri contro la neve, e infine il campanile di un villaggio. Gesù disse: «Ecco il villaggio: troverai molti bambini buoni. 
Baciali per me, ma gentilmente, in modo che non si sveglino, e lascia loro i doni. Ma quando le prime stelle comin-
ceranno a impallidire, torna veloce in Paradiso». Il piccolo angelo promise di obbedire, e Gesù proseguì per la sua 
strada. 
Il piccolo angelo entrò nelle case e vide i bambini addormentati: dai loro visi riusciva a distinguere i buoni dai me-
no buoni. Sulla fronte dei primi depose un bacio in nome di Gesù, e su quella dei secondi lasciò cadere una lacri-
ma. Non trovò nessuno veramente cattivo, ma se fosse successo avrebbe pianto molto. 
Quando le prime stelle cominciarono a impallidire il suo cesto era vuoto, e il piccolo angelo si accinse a tornare in 
Paradiso. 
Dall’alto, dopo che ebbe spiccato il volo, vide una casetta scura e nascosta, che non aveva notato prima. 
«Speriamo che non ci siano bambini» pensò preoccupato, tornando indietro e spiando dalla finestra. 
E invece ce n’era uno, addormentato su un mucchio di foglie e riparato solo da una lacera coperta. Il piccolo era 
così bello che l’angelo si avvicinò per vederlo meglio, e comprese che era molto buono: diceva le sue preghiere e 
aiutava la madre povera. Nel sonno tremava dal freddo: in casa non c’era legna per accendere il fuoco, né per 
scaldare una minestra. La madre era andata alla Messa per chiedere aiuto a Gesù. Il piccolo an-
gelo vide tutto questo, e mentre frugava nel fondo del cesto le lacrime gli rigavano le guance. Se 
solo ci fosse stato un frutto, o un dolce, ma non era rimasto più niente. Non aveva nessun dono 
per lui, tranne il bacio nel nome di Gesù, che il bambino non avrebbe ricordato. Gli angeli hanno 
il potere di far sognare la gente, ma sarebbe stato crudele far sognare belle cose a questo, per 
poi lasciarlo, al risveglio, a mani vuote nel freddo pungente. L’ angelo rifletté su tutto questo, e 
dal profondo del cuore chiese aiuto alla Madonna. 
Poi, guardando il cielo oltre la finestra, ebbe una magnifica idea: volò veloce verso la prima stella 

GGGG    iovanni è stato semplicemente una voce. Ma un voce così coerente e chiara da risuonare ancora oggi 
con forza. Egli rende testimonianza alla Verità. 

E mi fa venir voglia, in questi giorni prima del Natale, di ten-
tare il tutto per tutto affinché possa scegliere una vita un 

po’ più cristiana. Un po’ più evangelica. 

Con scelte di vita, molto semplici e concrete, che non siano in 
dissonanza con quanto il Vangelo mi chiede. Più povero, più 

sobrio. 

Capace di dire “grazie, scusa” una volta in più. 
Una vita buona, secondo il Vangelo, nella quale il Si-

gnore Gesù - nella sua nascita - potrà trovarsi a suo 

agio. 



PAGINA 3 IN CAMMINO Numero 9 anno XIII Dicembre 

 

che brillava nel firmamento, e tornò subito dopo, stringendola delicatamente tra le 
dita. La depose con cautela nel focolare, e da lì la stella illuminò la misera capanna con 
il suo gioioso splendore, e scaldò l’acqua della pentola, che cominciò a emanare un 
profumo delizioso. Le stelle conferiscono infatti all’acqua un meraviglioso aroma di 
latte, miele, cioccolato e altre cose deliziose. L’angioletto abbracciò il bimbo e volò via 
dalla finestra, perché Dio non permette agli angeli di farsi vedere sulla Terra. 
Quando si svegliò, il bambino vide la stella splendente nel focolare e sua madre, stu-
pefatta, sulla soglia di casa. 
«Penso che un angelo sia volato via di là» disse, indicando la finestra. «Credo di aver 
visto la punta di una delle sue ali». 
La madre capì ogni cosa, perché quello era il giorno di Natale. 
Nel frattempo il piccolo angelo stava tornando in Paradiso più veloce che mai: comin-

ciava infatti ad albeggiare. Quando arrivò, gli angeli erano tutti intorno alla Madonna. 
«Sei quasi in ritardo, mio piccolo angelo« disse Gesù. Ma sorrideva, e l’angelo capì che non era arrabbiato. Mentre 
attraversava il grande cancello dorato, il piccolo angelo si voltò indietro e si fermò di botto: in basso, nel ricamo di 
stelle che ornava il cielo blu, c’era uno spazio vuoto. Volando verso l’alto, Gesù non l’aveva notato, ma Dio l’a-
vrebbe visto subito, e avrebbe chiesto: «Chi ha fatto questo?». 
E il piccolo angelo non avrebbe più potuto tornare sulla Terra a vedere i bambini. Prima, non era riuscito a essere 
gentile con tutti loro; e poi, per rimediare, aveva osato disfare l’opera divina. 
 Il piccolo angelo si fermò singhiozzando sulla scalinata, e il suo pianto attrasse l’attenzione della Madonna. Lui 
non riuscì a spiegare la ragione delle sue lacrime, ma indicò il buco che spiccava nel ricamo di stelle composto da 
Dio, e la Madonna comprese. Sapeva tutto dei bambini e poté vedere il povero bambino e la madre intenti a 
mangiare la minestra dal gusto dolcissimo. Staccò una delle stelle che ornavano il suo manto e la porse al piccolo 
angelo. 
«Va! », gli disse, «e rimettila a posto. lo ti aspetterò». 
E benedisse le sue ali perché potesse volare più in fretta. Poco dopo il piccolo angelo ritornò felice in Paradiso: in 
basso, vicino alla Terra, brillava la stella della Madonna. Era più bella delle altre, così splen dente e luminosa che il 
Signore di certo la riconobbe. 
Ma non disse nulla: dopotutto, non era certo il caso di rimproverare la Madonna. 
Sulla Terra, anche gli uomini la riconobbero, e la chiamarono Stella del Mattino, Stella Mattutina. È la prima ad 
apparire e l’ultima a spegnersi ed è più grande e più bella di tutte le altre, perché è la stella della Madonna.                               

50 anni….. In Cammino 
Ho 94 anni ed ero presente alla posa della prima pietra e ho vissuto fin dai primi tem-

pi nella nostra parrocchia. Del primo Natale più che i dettagli ricordo l’atmosfera di 

grande gioia.  

Finalmente la gente di questa parte di Novoli aveva una sua chiesa, a lungo desidera-

ta! 

Una casa del Signore vicina alle nostre abitazioni, in mezzo alla nostra vita.  

Fino ad allora dovevamo andare a S. Maria a Novoli, bella e antica chiesa ma piccola 

e per alcuni assai lontana.  

Don Gori era il parroco di quella chiesa, io lo ricordo, all’antica, burbero e molto anziano. Don Marinetto, giovane e affabile 

fu una ventata di aria fresca!  

Le panche sicuramente a Natale c’erano già, acquistate con il contributo dei parrocchiani i quali avevano elargito somme 

considerevoli. Come si vede vedere molte recano ancora un cartellino con il nome della famiglia che le ha donate o dei pa-

renti deceduti di cui facevano memoria.  

(Chi ha raccolto la testimonianza riferisce che si vede ancora brillare la gioia negli occhi della signora T. mentre ricorda 

questi avvenimenti…) 

——————————— 

Era il Natale del lontano 1968 mio marito fu ricoverato per una delicata operazione al cuore...eravamo tristi io e i miei cin-

que figli, mio marito era un operaio e le finanze non erano floride...don Marinetto ci conosceva bene, conosceva mio marito 

e gli voleva bene pochi giorni prima di Natale ci regalò 20.000 lire perché io potessi fare un bel pranzo e allietare un po’ 

quel giorno pieno di tristezza per la mancanza del babbo. Don Marinetto era capace di gesti delicatissimi. 

——————————— 

Ricordo bene un Natale speciale con don Marinetto.  Non ricordo la data ma sicuramente erano gli anni settanta. Nel nostro 

territorio c’era una fabbrica la SIME in via Toscanini, la volevano chiudere e gli operai fecero l’occupazione della fabbrica. 

Proprio la mattina di Natale, don Marinetto seppe che molti operai, padri di famiglia passavano quel giorno in fabbrica. Sen-

za esitare, dopo la messa in parrocchia andò a pranzare con loro. Ci fece ridere il fatto che, la signora che accudiva don Ma-

rinetto, un’anziana un po’ brontolona, avendo preparato un bel pranzo per il suo parroco quando alle ore tredici seppe che 

Rodolfo avrebbe pranzato in fabbrica, presa dal furore buttò per terra tutta la tovaglia e ciò che c’era sopra con grande spar-

gimento di piatti bicchieri, arrosti, sughi e dolcetti. 
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3 

20 

25 

16 

CALENDARIO PER IL MESE DI DICEMBRE 

29 

30 

31 

1 

GIOVEDI - 18.45 Incontro gruppo lettori - Gruppo Aldebaran 

VENERDI - Ore 17 adorazione Eucaristica 

DOMENICA II di Avvento - anno B S. Messe ore 8-10-11.30-18 

La S. Messa delle 18 �O� è la prefestiva dell’Immacolata 

LUNEDI - Immacolata Concezione  Beata Vergine Maria  - S. Messe  ore 8-10-11.30-18 

MERCOLEDI - Catechesi degli adulti ore 10 e 16 

VENERDI - Ore 21 catechesi degli adulti Ore 17 Adorazione Eucaristica 

SABATO - Preghiera Comunitaria di Avvento ore 17 in Cripta - Segue cena di condivisione 

DOMENICA III di Avvento -anno B  S. Messe ore 8-10-11.30-18 

Iniziativa di Autofinanziamento dell’U�ITALSI 

LUNEDI - Ore 21 Preghiera Diocesana dei Giovani nella Chiesa di S. Frediano  in Cestello 

MARTEDI - Inizia la �ovena di �atale. Ogni giorno durante la S. Messa delle 18. 

Da oggi ogni giorno un sacerdote disponibile per le confessioni dalle 16 alle 18 

MERCOLEDI - Ore 21.15 Liturgia Penitenziale con numerosi sacerdoti a disposizione 

SABATO - Ore 16.30 Incontro Ordine Francescano Secolare 

DOMENICA IV di Avvento-  anno B S. Messe ore 8-10-11.30-18 

 

LUNEDI - Da oggi è sospesa la messa feriale delle ore 7.30 riprende lunedì 12 Gennaio 

MERCOLEDI - Veglia e Messa di notte ore 23. Confessioni 9.30 - 12 / 16 - 19.30 / 21.45 - 22.30 

DOMENICA  Natale del Signore - S. Messe ore 8 - 10 - 11.30 - 18.00 

LUNEDI S. Stefano protomartire -  Unica Messa ore 10 

DOMENICA Sacra Famiglia 

MERCOLEDI - Fine anno civile. Ore 17 Ringraziamento , ore 18 S. Messa 

GIOVEDI  Maria SS. Madre di Dio - S. Messe ore 10-11.30-18 �on c’è la messa alle ore 8 

ATTE�ZIO�E  

Sabato 27 e Domenica 28 viene fatta la 

raccolta dei viveri per i fratelli nel bisogno 


